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GIOVEDI' It OTTOBRÉ 1979 - ORE 2I

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

I S0CI sono convocati in Assemblea Ordinania (del
nale del 4 settembre) pen discutere suI seguente

ibera del Cons"Sezio-

ORDII{E DEL GIORilO

Relazione deL Pnesidente

Approvazione deI bilancio consuntivo - Quote Sociali
Proposte pen un potenziamento detle attività r

Ini.ziativa per eventuali nuovi soci
Elezioni deI nuovo consiglio sezionale e dei Deregati aL consiglio
CentnaLe pen iI bilancio i979-198l.
Vari e "

llodalità per il voto

1) Hanno dinitto al voto i Soci in negola con Ia quota 1g79.
2) Ai soci verrà inviata Ia scheda (o più schede) che dovnà essere ni-

tonnata, compilata e sigillata, aL seggi.o elettonale, entno le one
22 di venerdì 12 ottobne p.v.

3) Il seggio elettonale resta aperto Ia sera di giovedì 11 e venerdì
12 ottobne. Seguirà lo scnutinio.

4) Dovranno essere eletti 14 consiglieri e 15 Delegati. si naccomanda
di indicare" i prescelti con nome e cognome.

5) Il bilancio consuntivo deII.a sezione pen iI peniodo 1.10.197g-30.9.
1979 sar à esposto nella bacheca della sede a partire a partire da
giovedì 4 ottobne.



tscono dalla canica, per scadenza del mandato; i ccmponenti deI

Consiglio Sezionale : Adami, Barbi, Bo, Bolla, Castagneni, DePaoli C",

Ghiglione, 14iIone, Padre 0norato Lovera, iiàlIudino 8", ponseno, Roeco

E., Rocco G. e Rosso Pio e, contemponanearrtente, i Delegati del Consi-
glio Centnale, Adami, BolIa, Boggeno, Bo, Castagneni, Ghiglione, De

Paoli l{., Milone, P. 0nonato Lovera, Bersia, lrlorello, lilerIo, Rocco G.,

Rosso Pio, Rocco L. e Viano G.

Hanno collabonato allrattività sociale nei suoi vari settori i si-
gnor"i Roberto Rosso, ValIe, Zenzocchi, Pari, Cabodi e Buscaglione ai
quali giunga il nostro ningr^aziamento più sincero. In momenti di par-
ticolare impegno si sono prestati con grande arnicizia : esempio da

seguire pen tanti aItr.i.

Il'MT0 AI SOCI

La nostra Associazione ha bisogno ungente di idee nuove, pnoposte
critiche.
Questa Assemblea riveste notevole importanza per Ia futr.rna attività
Sezionale : siete pentanto invitati ad una pantecipazione ampia e ne-

sponsabile. GRAZIE.

,\

BILANCIO DI UN ANNO E SPERANZE PER IL FUTURO

Il 30 settembre p.v. la nostra Sezione avrà 361 Soci in canico.

, Er una Sezione abbastanza gnande con gnossi problemi, molti Soci,
pochi disponibili a dane una mano.

La domanda che a volte mi pongo è se vale.la pena di essere in tan-
ti, quando nelle gite, in Sede, neì.le assemblee, non è difficile fane
la conta. Sempre i soliti e quasi mai.gli altri!
i Essene Socio signifiea anche partecipane alla vita sezionaler 0S-

sene pnesente nelle gite, nelle manifestazioni, venire in Sede per
scambiare opinioni su questo o quellraltro problema.

La Sezione ha cercato di promuovene nuove iniziative, ma si nesta
pnofondamente amaneggiati pen la scarsa adesione al le stesse. 

ì

Qualcosa non va? Può darsi e sono i1 pnimo ad accettare critiche o

consigli; ma è pur veno che il socio deve esprimene direttamente in Se-
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de queIIo che potrebbe essene fatto per migliorane e potenziare Ie at--

tività nei suoi vàri settori.
Le responsabilità (non Ie colpe, si intende) possono anche essere

ricercate in seno aI Consiglio Sezionale: nessuno, almeno 1o spero,pon-

terà rancore se, nellranalisi di pecche o assenze si cercherà di pneve-

nirne eventuali aItre, il tutto in un rapponto di senia ed onesta auto-

critica.
Essere Consiglieri o Delegati non significa avene una posizione di

merito particolare: è una libera scelta e senena accettazione di un

compito, nei confronti di un ambiente nel quale crediamo e riteniamo u-

tile farerrun qualcosa di buonorr.

0uando impegni gravi impediscono i1 prosieguo di questa collabora-
zione, niente di maIe. Iì. rapporto può e deve continuare:anche fuori
deI Consiglio perché Iresperienza di ognuno potrà essene utile ai nuo-

vi venuti.
Ho parLato di impegni gravi, non di nitinata, perché in centi rno-

menti panticolani vien voglia di . ".
Lo spinito associativo è purtroppo in grave crisi da più panti :

essere amici, parlane in modo sereno,.darsi una mano in un contesto me-

raviglioso quale è 1a montagna, sembra sia diventato un gnosso proble-

ma. Si Ianciano accuse a destna e sinistra dimenticando,gratuitamente,
che La responsabilità è soltanto nostra..'

Anche se risulta difficile, non bisogna dare spazio alle recrimina-
zioni; alle polemiche senza senso, ad affermazioni maggionmente colpe-
voli, quando dette in conseguenza al proprio carattere (che viene, gene-

ralmente definito i1 migliore rispetto agli altri)"
. E.r impontante invece analizzane le cause, rinnovansi nelÌo spirito

e, rimboccando 1e maniche, darsi da fane, con serietà, con meno parqle

e con tanta umiltà.

Quando neI 1973 accettai la Pnesidenza della Sezione, I'ambiente
ena un por effervescente ma nonostante tutto, gli ostacoli furono su-

perati e la vita sociale prese quota. La buona volontà unita a serietà
di intenti, rappresenta ancora una potente molLa pen raggiungere nuovi

e positivi traguandi.
VogI iamo provare?

Da parte mia sono deciso a mettermi da parte per contnibuire al
rinnovo del Consiglio, degli uomini, deIIe idee.

Ed ora una analisi suIIe attività sociali dal 1o ottobre 1978 al

i5 settembne 1979.



I,IANIFESTAZIONI IN SEDE

iezione di diapositive
niscontrato un caLo di
neì. protagonista e nei

ATTIVITAI GIOVAiIILE -

- Hanno avuto la solita cadenza nlensile con pro-
ed incontri con amici vani. 0ualehe senata ha

pantecipazione provocando un pot di anatezza
nesponsabili"

I genitonitrpartecipitt sono sertrpre gIi stessi,
con grandi vuoti per i restanti (e dine che i figti sono loro!). Le gi-
te, alle quali hanno partecipato i nostri nagazzi, sono state l8 (com-

preso iI corso di sci).
Per una autocritica onesta, bisogna riconoscere che i responsabiti

di questa importante attività hanno denunciato qualche assenza.
Gnazie ad Ennico Rocco si è riusciti a tappane i buchi di questo as-
senteismo. Perch6, è meglio ribadir^lo, Ironganizzazione di una gita,
deve essere svolta in Sede e non tramite i potenti mezzi della SIp.
Abbiamo riscontrato con piacene che un gnuppetto di nagazzi è in grado
di svolgere unrattività diversa dalLrattuale. A loro dovrà essere ri-
volta in futuro una particolane attenzione. Per i sotiti assenti è sta-
to inviato uno scritto: dovnanno scegJ.iere libenamente.

l{. REVIGLI0 - Per chi non fosse aI connente, ì.a nostra Casa rappresen-
ta un certo ser batoio di. sicunezza economica per I reffettuazione della
nostna attività. Le quote sociali infatti non riescono a coprire le
spese indicate in bitancio. Ecco la nagione, a parte iì. rapporto af-
fettivo e di valore monale, deI nostro impegno continuo a favone di
unropera invidiata da moIti.

I lavoni di manutenzione sono senlpne in crescendo, la fatica tanta,
i rtrnulitr pochi e senza untombna di ricambio. Come prospettiva non crè
male !

DaII rautunno scorso ai giorni nostni, i Iavoni effettuati sono stati
numerosi. Attni ancona e di indubbia impontanza sono in prognamma a

bneve termine. Adami, BoIla, Castagneni sono le. persone che maggior;
mente si sono dedicate al N.RevigIio. Ricordiamo fna Iraltro la tinteg-
giatura del frontespizio in Iegno sulla facciata fr onte Val Veny con

Iramico Fionenzo emulo di Ianzan e Piero in veste di ilassicuratoreil e

addetto agli spostamenti deLla ì.unghissima scala, la pulizia totale di
tutte le copente, la tinteggiatura dei balconi, riparazioni varie neI-
lrinterno e allrestenno della Casa.

Anche iI settore amministrativo è notevolmente cambiato negli ultimi
anni; più onenoso neIIo svolgirnento deIIe varie pnatiche e nei control-
li degli Enti preposti.
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L!affluenza neI peniodo invennale è stata più che discneta, con

eulmine nei giorni di Pasqua in attesa del RaIIy. Per il soggionno

stivo si rimanda alla relazione di altra pante del Notizianio.

PR0GETT0 CAr DTASTI - R0CCIAl,lELOilE - Dunante IrAssemblea sarà fatto iÌ
punto dei lavoni effettuati e sulle scadenze prossime.

ATTMTAT SOCIALE - Abbiamo avuto iI Rally che ha nàppresentato un mo-

mento di grande soddisfazione fna Ie tante arnanezze detenminate daIIa
scarsa partecipazione alle gite in calendario.

Er necessario forse a questo punto chiarire una cosa. La G.l,l. è

una associazione alpinistica e per rnantenene almeno a gnandi linee que-

sta fisionomia, è necessario fare della montagna.

Non voglio esagerane nel tirane le orecchie a quei Dinettori di gita
che hanno rrdimenticatprr certi doveni, tna allneno nicondane (se permet-

tete) che nessuna imposizione è stata lono fatta pen I I assegnazione

deIIa gita: quindi è questione di senietà.
lrlello scornere Irelenco dei Soci ho fatto una considerazione, non e-

splosiva, ma utile al fine di avere una scelta più vasta nel nurneno

dei Dinettor i di gita. Scrivo di seguito i nominativi di quei Soci in
grado di collabonare neIle varie gite, invennali, escursionistiche ed

alpinistiche. Sono circa 45 pensone che potrebbero senza gnossi sacri-
fici dedicare 1 o 2 domeniche in un anno alla G.ltl.!

Ecco i nomi: Adami, Barbi, Bensia, Bentoglio, Bo, Boggero, Bo1la Giu-
seppe e BoIIa Guido, Brunetto, Bondiglia, Bnuschieri, Buscaglione,Can-
dutti, Carassiti, Castagneri, Ceriana, Cenno, DtAdda, De Giongi,Deste-
fanis, Gaspanini, Germano, Ghiglione, Gianotti, Guerci,lllanche'1trl, lrlas-

saia, Padre Leven, Padre 0.Lovena, Palladino Bruno e Palladino li,lario,

Pani Ferruccio e Pari Giovanna, Pauletto, Ponseno, Ricatto, iRpsazza,

Rosso Roberto, Rocco Giongio e Rocco Enrico, Sensi, Tassinari,Valenti;-
no, Va11e, Zenzocchi.

Ho dimenticato qualcuno? Chiedo scusa.

Lrattività passata, basata su gite con pantecipazione di Soci ed

amici, è alquanto modesta, anche come qualità. Senza sconfinare nel

terneno deI tnoppo difficile, ritengo sia possibile miglionarle,portan-
do nellrintenno di esse, un maggior interesse. In quale modo? Lo ve-

dremo nelle pnossime proposte.

EMCCHI C.POL E G.RAII{ETT0 - liulla di impontante da segnalare per

nostri due piccoli Rifugi.

iì
e-



:sEGRElr_ERi4_j- BIBLI0TE§A * cAss{ - I1 lavoro da svo}ger.e è abbastanza
onenoso per i napporti con le altne Associazioni alpinistiehe, Sezio-
ni della G.lr'1", eontatti con i vani Enti legati al Revigtio ed aggiorna-
menti var i" La biblioteca è in stasi. Dopo il poderoso lavono effettua*
to neIr74 si verifica attualmente un periodo di vacanza" La cassa è

in buone mani: Piero castagneri, il sig" viano al quale è dovenoso in-
viane un gnazie di cuore e Giancarlo Destefanis sono attenti e precisi
difensori della nostra situazione economica.

l{0TIzIARI0 - In conseguenza allrassenza di Giorgio Rocco per Ia ferma
militare, i1 Notiziario è stato curato da Adami. Anche in questo setto--
re, crè una enisi di scnitti, ne1 fare Ia relazione delle prossime gi-
te e quelle già effettuate. (sta diventando una nor,na aspettane it la-
voro degli altri)"

ALPIGIANi - come rel"azionato neI Notizianio pnecedente, I rattività in
questo settone continua; alla visita a famiglie panticolanmente biso_
gnose' si aggiungono contatti dinetti con gli 0spizi, con gli anziani
ospiti ch.e accolgono con gnande gioia i1 nostro arnivo.
un ningraziamento per quei soci che hanno voluto collabonare in modo
tangibile a]la realizzazione di questa iniziativa"

Tutta negativa I!attività deIla nostna sezione? Non proprio. pur
condividendo iI pensiero di vari amici sul Ia crisi che ha colpito nume-
nose associazioni e non soltanto alpinistiche, ritengo senio e per nien-
te catastnofico, portare avanti un discorso di autocritica al fine di
individuare i punti più deboli onde sollevane ra seziòne da questo ,oo*.

mento di stasi.
PensonaLmente lo ritengo possibile. Non appantengo alla categoria

degli ottimisti ad oltranza, ma credo sinceramente neLLa coscienza di
ognuno, nel nipensamento critico ed onesto di quanti, Ieggendo queste
note, niuscinanno e vonranno identificansi.

Da questi amici ci si attende una cosa semplice: una mano IeaIe e

gener0sa.

Dopo il consuntivo e 1e considenazioni sulla vita sociale,cerchia_
mo di chianine quali mezzi e quali modi possono essere utilizzati onde
ottenere un incremento e miglioramento qualitativo delle vanie attività.
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I. mezzi, in pnima analisi, possono essere identificati negli r,lomi*

ni (e.". nelle donne) disposti a rrfARErr. Non mancano: essenziale da

parte Ioro una senia pnesa di coscienza di fiducia nel proprio operato.

La vita di una Associazione cotne Ia nostna, deve essene vista con

unrottica complessa.0qgi dobbiarno vivere un napporto di collaborazio-
ne continuo con altri gnuppi o enti, a noi vicini pen corrtune passione"

Si evita in taI modo iI pericolo dellrisolamento, nappresenta un si-
stema simpatico per allacciare contatti, amicizie positive e caniche

di esperienza per entnambi gIi interLocutoni.
Lronganizzazione di una Sezione, pen raggiungere un traguando di

un certo liveIIo, non deve essere impostata su una sola persona. 0gni
settone della sua attività deve essere in gnado di svolgere iI proprio
lavono (secondo Ia direttiva approvata daI Consiglio) senza alcuna sol-
lecitazione.

In un programrna a breve scadenza, 1e proposte pen risolvere e sti-
molane i punti più dolenti delLa Sezione sono:

a) canenza di giovani Soci. Per questo primo ed impontante pùnto, ha

svolto una appassionata e sensata analisi lramico Adami.

NeL Notiziario deI maggio sconso, i1 nostno attivo Consigliene ha

pnesentato una proposta (già discussa favonevolmente in Consiglio)
pen ovviane alla cnisi dl ttglqysnlùtr"

In sintesi è necessario un graduate r icambio con persone giovani,
attive e convinte sulla validità della nostra attività" La nostna

Associazione è entrata in 
-un 

natunale pnocesso di invecchiamento ed

è urgente Iringnesso di nuove leve, pen nidimensionare un fenomeno

pen nulla salutare al noòtno futuro (esatto i1 pensieno di Adami

quando afferma che non basta ossenvare, quale estrema consolazione,

altri gnuppi o società poste nelle rnedesirne nostre condizioni ) "

Dobbiamo trovare un sistema, il modo di propaganda più consono aI

tipo di attività da noi svolto (miglionata e potenziata), basata su

princìpi rrrorali e cnistiani i quali, permettete, nestano tuttora va-

Irdr.
Adami suggenisce una carnpagna promozionale; è fonse i1 modo miglio-
re. Con senate di pnoiezioni, interviste, contatti diretti in altri
ambienti si dovnebbe tnanne un risultato positivo.

c) presenza alle gite di calendario - Senza perdersi

tiIi, da'quanti anni nelle assemblee si parla del

in preamboli inu-
Irargomento in que-



stione, chiediamo ai Soci suggerimenti e pnoposte, non dimenticando
quanto fatto da altre Sezioni (corsi di alpinismo) o da gruppi al-
pinistici (corsi natural-escursionistici) ecc.

Una deIle tante idee che mi hanno frullato per la testa in un momen-

to di riposo obbLigatorio deIIa sconsa primavera, è quella di isti-
tuine un eventualertCorso di Alpinismo Elementarerr le cui finalità
si basano suI fonnire Ie basi per ltanrampicata su roccia e ghiac-
cio con difficoltà valutabili sul 2o e 3o grado, nella massima si-
curezza possibiie" Insegnare a muovensi in montagna con attenzione
e prudenza, conoscere i pericoli ed essere coscienti e preparati
pnima di affrontarli.
Alpinismo non significa soltanto rrarrarnp-icare. Er necessario guar-
darsi intor no ed imparane. Iranne dalla montagna i1 maggior piacene
pen Io spinito.
Ecco in sintesi iI prognamma di una idea.

Qualcuno potrebbe obiettane che non dobbiamo sovrapporo{ al Club

AIpino con Ie sue agguerrite Scuole di Alpinismo. Et un rilievo non

esatto e senza una ragione Iogica.
La Sezione può impostare questa od altne idee. Le persone ci sono.

Non bisogna fermar^si al passato, ai fasti pur gloniosi che apparten-
gono ai ricordi. Se vogliamo continuane ]a stnada di una attività
alpinistica classica, senza obiettivi altisonanti, bisogna fane
qualcosa e presto. E quel qualcosa è necessario cencarlo in monta-

gna !

Anche i1 calendario gite con un

in grado di fanerrdovrà essere

ta, pen tutti.

maggior interesse di quanti rrsono

impostato con più oculatezza e scel-

c) manifestazioni in Sede - è un settone importante di socialità,cono-
.*r*..t.rItr.,t.rJl. buon prognatnma di senate anche fuoni Sede,non

è impossibile da impostane" Anche in questo caso, necessania un pot

di fantasia e collaborazione. Proposta in tal senso è que11a di
mantenere vivi i rapporti con gli amici del CRt o ài altri gnuppi
alpinistici e non, invitare i Soci a preparare qualche angomento e

... procedene.

d) N.Reviglio - Iasciamo da parte i lavori di manutenzione che dovnan-

no essere effettuati con particolare cura ed attenzione, per sof-
fermarci sulla pantecipazione ed attività de1 peniodo estivo.



Negì.i anni scorsi e recentemente si è ritonnati sulla proposta di
onganizzare gite in loco con lrausilio anche di guide locali. " Idea

molto sentita che può essere applicata in presenza di eventuali in-
teressati !

Altri amici hanno suggerito Ireffettuazione di settimane di alta
montagna (si Ieghenebbe in modo natunale aLla pnoposta deI Corso di
Alpinismo elementane), che resta ancona Ia più accettabile.
In Courmayeur, a pante gIi eventuali soci volontenosi, abbiamo ami-

ci seri e pneparati disposti a collaborare in ta1 senso.

Cdnr: questa alternativa si potnebbe tentane di dare un canattere più
alpinistico al N.RevigIio; altnimenti il suo futuro nestenà abba-

stanza nrodesto.

e). attività giovanile - una parte dei ragazzi, i più pantecipi a que-

sta attività si sono tnovati draccordo pen presentare un qualcosa

di diverso.
lrlaria Teresa Bolla ha così r^iassunto Ie varie idee : rrdunante 1e

vacanze allo Chapy un gruppetto di ragazzi si è niunito per pnopon-

re un nuovo genene di attività giovanile; ne sono risultati alcuni
punti :

- ATIIVIIAT ANCHE N0N ALPINISTICA - Irovane cioè un locale dove niu-
nirsi in amicizia. Dunante queste riunioni si potrebbeno anche ap-

prendere notizie di cartografia, topografia, meteorologia detla
montagna, . nozioni pratiche di pronto soccorso e partecipare aIIa
pnepanazione delle gite"

- PALESTRE DI R0CCiA E DI GHIACCI0 - Pen essere in grado di svol9e-
ne una attività più impegnativa.

- AVVICINAIiIENT0 DI UN GRUPP0 ALLTATTIVITAT DEGLI ADUTII - sia per

quanto niguarda lrattività alirinistica che queIIa sci-alpinistica.
Un gruppo di ragazzi in grado di sciare in pista e che possiede

Irattrezzatura adatta potnebbe infatti cominciare a fane qualche

gita, seguiti da un gnuppo di adultitr.

Le idee esposte da l.lania Ienesa, a nome dei suoi, e nostri amici,
rappresentano un positivo atto di collabonazione nei riguardi di un

settore che, se potenziato, potrà dare molto aLla nostra Sezione.

Draltra pante, sin dallrinizio di questa attività si era suggerito
di for nire nelle gite rrgiovanilirr elementi di conoscenza e di cul-
tura alpina, onde suscitane nei ragazzi un maggiore interesse. Dob-

biamo quindi essere gnati ai nostri giovani pen aver corlrpreso che



Ia montagna pÉ.r essere beIIa neeessita anohe di una divensa,, e^mi-

gLiore, intenpretazione e preparazione.

La lunga chiacehierata è ter"minata"

Nonostante quanto detto e scnitto sulla crisi delLrassociazionismo,
ritengo che la nostra Sezione abbia i mezzi per nitnovane f identita
alpinistica degna di un ambiente iI cui scopo primario è quetlo di svi-
J.uppare lrattività in tale venso: se veramente amiamo Ia montagna e 1a

G.lil" è necessanio intervenine con 1a dovuta chiar.ezza pnima verso noi
soci e successivamente in ogni altna direzione si niveli necessaria"

Difendendo la nostra Associazion e, difender"emo anche noi stessi,
i nostri pnincìpi,1a nostna passione: lramicizia, quella vera e sin-
cera, ci sarà di valido aiuto pen il futuro.

Un grazie agli amici del Consiglio ed a quanti hanno

senza fanne pante in modo ufficiale, pen 1a fiducia e 1a

mostrate nei miei confronti. Un augunio infine, sinseno e

nuovo Consiglio per un profictio lavono.

eollabonato

pazienza di-
di cuone, a1

Franco B0

***

rtL soeeroRNo Esrrvo AL N" REVIGLIo

Una buona partecipazione di presenze, distribuita nelle sette set-
timane di apertura, supe,nione allranno scorso, ha canatterizzato lle-
state t79 aI Reviglio.

I1 ellma panticolarmente afoso e Ltambiente di serena e simpatica
amicizia hanno favorito i1 ritorno di numerosi giovani e nuelei fami-
liari eon nelativi gnaziosi bimbi che hanno r.allegnato la permanenza

alìo Chapy"

Il tempo è stato abbastanza amieo, intennotto da qualche temponale

che ha detenminato il forzato niposo per i gitanti più incalliti.
Lrestate 1979 sanà purtroppo nicordata con panticolare tristezza

da trrtti gIi amici delta G"M". I1 18 luglio è caduto dal rifugio G"Boc-

calatte i1 soeio della Sezione di Padova ed arnico canissimo, Toni Gia-
nese, rnentne 13 gionni più tandi alle Piramides Calcaines pen crudele
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fatalità è scomparso Fedenico Bozzo, It amico senio e pnudente della Se*

zione di Genova. Due sciagure che hanno rapito ai famii.iani ed amici
tutti, due uomini buoni e preparati, appassionati e cultori deIIe beI-
lezze della rnontagna.

Dopo qualche giorno, superato iI cornprensibile attimo di smanni-

mento e di tristezza, grazie agli amici delle varie Sezioni pnesenti,
lrattività ha nipreso quota con alcune niuscitissime gite sociali.

I soliti simpatici incontri serali ed una proiezione di diapositir
ve degli amici Ecchen e Filaferro del SAGF di Entnèves, hanno for nito
Iroccasione di trascorrere one di serena amicizia.

Il 20 agosto la Casa è stata chiusa e sarà riapenta nel prossimo

mese di ottobie., per procedere ad una senie di impontanti Iavoni.
Si ninnova Ltinvito per una collaborazione responsabile e di pr.esenza.

Ai Soci iI N.RevigIio sarà niaperto con le prossime vacanze di Na-

tale.-Capo drAnno ed a richiesta per gruppi di almeno 10 pensone.

Un grazie a tutti, dalla famiglia Accardo ai vani. nesponsabili dei
turni che hanno permesso con i1 Ioro Lavoro, iL trascorrene di un pe-

niodo di vacanza,sereno e proficuo.
- Da ricordane infine Ia presenza ne1'rsolito angolorrdi un gnuppet-

to di alpinisti poLacchi deI CIub AIpino di Cracovia. La simpatica con-

tinuità si nipete ormai da 4 anni, con elernenti divensi ma legati tut-
ti da uno stnalcio di cartina a1 25.000 con segnato il posto a lono

riservato dalla G.ltl.

MANIFESTAZIONI SOCIALI

Giovedì 20 settembre - alLe ore 21,1.5

Il\lC0tTR0 C0l'l FRAiICESC0 SARDI,

socio deLla Sezione'di l.loncalieri. La serata sarà imperniata sulla pro-
iezione deIIe diapositive raccolte dal simpatico amico dunante la IIa
settimana per Direttoni di gita nealizzata nel 1977 aI N.Reviglio.

Un caLdo invito è pertanto rivolto a tutti gIi amici della G.l,l. ad

una partecipazione ... di tnassa.

**

li**
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Erintenzione del consiglio sezionale effettuare un paio di serate,
anche eventualmente fuoni sede (nei mesi di ottobre e novembre), con
lrintervento di alcuni amici deÌ club Alpino, in concomitanza del pno-
gnatnma di conoscenza della G.[',|" e reperimento di nuovi associati ngio-
vanill"

I1 tu'tto è ancora in embnione: sarà nostra cuna avvertine per tem-
po tutti. i soci suIIe date e sùI programma delle serate stesse.

{.**

INVITO PER IL CALENDARIO GITE T98O

Una doverosa pretnessa a questo invito"
I1 consigJ.io sezionale it cui mandato scade con 1a pnossima Assem-

blea del 11 ottobne p.v. non dovnebbe, secondo una prassi ormai con-
sueta, prendere iniziative per i1 trdopo elezionir. In relazione aIIrin-
vio di questo Notizianio e preparazione del calendanio gite a dopo i
lavori delì!Assemblea dei DeIegati, dove vengono fissate Ie manifesta-
zioni intersezionali, riteniamo di non aven pnovocato cattive interpne-
tazioni deI regolamento, sullrinvito in questione.

NeIIa compilazione di un caLendario gite, molti sono gli eLementi
che concornono a presentanlo interessante, vario ed aila pontata di
tutti" Purtroppo esso viene.costruitor neLla speranza del tempo favo*
revole, condizioni di neve vaiide e ri;pondenza dei Soci; può risulta-
re a voLte, con troppi ernori in relazione agli elementi sopra citati.
|'la nessuno è perfettc, e in buona armonia e uolontà si cerca di opena-
re pen iÌ meglio"

L'invito quaìe è?

I soci sono invitati in sede per un paio di serate, verso la fine di
ottobre, per 1a compiìazione del programma qite" Ai soei, il cui norni-
nativo è stato riportato neLla parte niguardante ii. rconsuntivorr (per
questi vige un obbligo morale di presenza) potnà aggi.ungersi chiunque
in grado di dare una eollaborazione pnofici.ra in consigìi e proposte.

l..a data sarà comunicata tempestivamente e pen 0ra tutti sono invi-
tati a pnepanane un elenco di gite sociali da proporne.

*
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ATTIVITA: SOCIALE

PROSSIME GITE

(con incisioni nupestri)

Gita di grandissimo interesse non solo pen Ie rare incisioni 1a-
sciate da iln popolo pnimitivo scomparso senza lasciare traccia, ma an-
che pen Ia bellezza naturale di un ambiente selvaggio, incontaminato,
nicco di boschi e laghetti.

Pantenza dalla Sede atle 6.
Attnavenso ii coI di Tenda, la valle Roja, a san Dalmazzo di Ienda,

girando,a destra si raggiunge il punto di partenza: iL Lago delle 14esce
(tszo m.). unu camminata di cinca 3 ore ponta ar Rifugio de1le l,,lenavi*
giie (2111 m. ) dove si pennotta.

Iempo permettendo con unrulterione rsgambal6l di circa 30r , aggi_
nando il Lago supeniore, si vednanno le prime incisioni nupestri.

Domenica partenza daI Rifugio e pen 
',ezzo 

di un sentieno, attra-
verso il valieo di valmasca, ossenvando altne incisioni. seppun di mi-
ncr pnegio, si giunge a Fontanalba e quindi a casterino, dove si con-
clude i1 tour.

Ricordarsi dei doeumenti dridentità pen iI tnansito al cotle di
Tenda. viaggio in auto con ltinvito a quanti con posti disponibili,
a comunicanlo in tempo. Utile eventualmente il sacco a pelo.

Direttori di gita: Iassinani
Candutti

29-30 settembre - RIFUGIo A"CUR0r (1895 m") _ Rt i 0robie
Raduno Intersezionale

Lronganizeazione del Raduno Interseeionale ed. 1g79 è stata affi--
data agli amici di Genova che hanno s.certo una zona moltc intenessante,
sia per iì settore escursionisticc che aì.pinistico.

I1 viaggio da effettuarsi ccn auto si snoda da Tonino a Bergamo in
autostnada (rm" tgt)" Da Bergamo segr:endo ia val seriana si risaÌe si*
no alla lccalità di valbondione (935 m"), punto di par"tenza pen ii ri-
fugio A"curò raggiungibite in circa z ore e 30 di facite cammino. Da
Bengamo a Vaibondione 53 Km.

i3



In Val"bondione è possibile pennottare negli alber ghi delIa Iocali-
tà (per quanti non fossero intenzionati a salire a1 nifugio) con egua-

le spesa del Cunò.

Ricoràarsi del1a tessera deI Ctub Alpino Italiano pen chi in pos-

sesso. l

Per la cena del sabato sera, pernottanrento e prima colazione, Ia
spesa è di 9.500 lire pen i Soci CAI e 11.000 per i non Soci.
Er anche possibile consunlane aI rifugio gIi altri pasti.

La zona dove songe il rifugio è niserva naturale e si possono ef-
fettuare escursioni ed ascensioni di vanio impegno al Pizzo di Coca.

(m.3052), [,l.RecasteIlo (m.2888), t.l.Torenz (m.2911) ed altre ancora.

Il nifugio può offnire ospitalità sino a 100 posti Ietto. Er im-
pontante prenotare in tempo, specificando anche gli eventuali posti in
macchina disponibili (suddivisione delle spese viaggio).

Lrequipaggiarnento è i1 solito di alta montagna. La pantenza potrà
avvenire nella mattinata di sabato 29 ad unrona da concordare.
La S.lilessa sanà celebrata nel rifugio, nella sena del sabato.

Altre infonrnazioni in segreteria.

7 ottobre - PASSo AVAilZAt (ZSee n.) - Bar Cenisio

Localita di partenza: Bar Cenisio mt. 1541

Località di arrivo : Passo Avanzà mt. 2538.

Cartognafia IGl,l : tavoletta rrNovalesarr foglio 55 IV S 0

Tempo pen la salita one 3,30 cinca.

Dal 8ar Cenisio non attnaversare iI Rio Bertà ma saline sulla sua

sponda destna on. su rnulattiera che dapprima segue i1 corso deL tonnen-
te poi si inerpica con tonnante neI bosco deLl'ArseIla fino a1la zona

nicca di salti e di grossi massi del torrente Clanera (in questo trat-
to si può seguine una carrareccia necentemente costnuita per lracque-
dotto).

Ci si ponta con traversata venso Sud in prossimità delle gnange

Marzo che non si toccano e si prosegue per iI crinale alberato inizial-
mente e con lunga traversata verso N.0. fino al ponticello sul Ionnen-
te CIanera.

Si sale su di un gran dosso erboso giungendo alle grange delLa Vec-
chia (mt. 2237) in magnifica posizione allrinizio di un vaIIoncelIo er-
boso costellato di grandi massi e placche di roccia.
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DaIIe grange si pnosegue fino aI bivio Passo Avanzà * Passo del"ia
Vecchia pnendendo 1a mrllattiera di sinistra che di qui in avanti non è

più ben conservata"

Dal bivio per nipide nocce e prati rasi al colle in bneve tempo.

DaI passo si può naggiunger.e in pochi minuti Ia casermetta di Passo

Avanzà (mt.257a) reeentemente trasformata in rifugetto dalla Pno Loco

di Venaus.

lilagnifico colpo drocchio sui gnuppi Rocciamelone - Lalnet e Nibl é -
Ambin - Giusalet e venso Est al gnande solco della bassa vaLr.e di susa.

l,lirtilli fna i 1600 ed i 2100 metri (se Ia stagione è pnopizia...).
Ritonno pen il medesino perconso.

Pantenza dalla sede alle ore 6,30.

Direttori di gita: Germano

Pari
(te1. tog"1s.47)
(tet" 74"14"85)

l4 ottobre - sAitBuco (lta+ m") - otrn DI CHIUSURA

La Iocalità di Chiaves in Valle di Lanzo, pr^evista a questa data,
è stata sostituita pen Ia chiusuna anticipata dellrunieo ristorante e-

s istente "

La scelta dovrebbe risultare assai felice e valida per la bellezza
deIIa valle nella quale è posto SAl,lBUC0.

Centro dellralta vaile delIa Stura di Demonte, è situato ai piedi
de1la costa digradante del M.Bensai.o a nord, e deI Nebii.rs a nond-est.

Possibiiità di passeggiate ed ... arrampieate per tutti (iI gruppo

dolomitico del Bersaio è molto valido) e visite a punti canattenistici
detlrabitato.

La chiesa parnocchiale dedicata alia Natività di 14ar ia, è stata
edificata con l.rannesso eampanile neI 1728-31. In Iocatità CIauzio,
deLla distrutta chiesa di S"BartoIomeo, rimane il robusto campanile cu.-

spidato, innaLzato neI 1445"

La Sezione per favorire una larga pantecipazione di soci ed amici,
è intenzionata pen lrapplicazione di uno sconto suIla quota viaggio"

Il menù da consumane in un locale di simpatici amici di montagna

è impostato su polenta e spezzatino, formaggio (a volontà), insalata,
fnutta e vino al prezzo di 4700 Iire" La spesa totale, con iI viaggio
in pullman (bisogna penò riempirlo a 50 posti) dovnebbe essene sul1e

8"500 line"
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Sono aperte Ie pnenotazioni in segreteria. Non attendete 1!ultimo
giorno"

La partenza avvernà dalla Sede alle one 7,e,15";ririnuti dopo in a1-

tra zona della città per raccogliene altri partecipanti.
S.l.ilessa in Ioco.

20-21 0ttobre - CUNEO : Assemblea dei Delegati

I Iavoni assembleani che annualmente vengono svolti da tutte 1e Se-

zioni della nostra Associazione, sananno ospitati nella beIIa città di
Cuneo a cura degli amici di quella Sezione.

Lredizione 1979 vednà il ninnovo delle cariche sociali e 1a discus-
sione, almeno è nelf intenzione, di importanti punti fondamentali per

i1 miglionarnento delle vanie attività e napporti intersezionali.
II pnogramma completo sanà visibile in bacheca della Sede in tempo

utile per Ie prenotazioni. Si ricorda che la partecipazione è libera a

tutti i Soci: nessuno escluso.

28 0ttobre - CoLLE DELLE TRAVERSETTE (ZSSO n.) - eian del Re

La gita si svolge in una vaIIata, daI punto di vista naturalistico,
aspna e selvaggia, scavata in scisti cristallini e serpentini (1e note

pietre verdi del lr|onviso). Dal Pian del Re (zOZO m.), che si raggiunge-
rà con auto pnivate, parte una mu.lattiera che sale rapidatnente sino ad

un primo pianono. Poco oLtne il sentiero, sernpre ben segnalato, con al-
cune senpentine supena una balza rocciosa, naggiungendo iI Pian ltlait,
suI quale incombono le cime deI Granero, della l,leidassa e delle Rocce

Fourion. Supenata una casermetta si penviene ad un bivio: a destra un

piccolo sentieno ponta al Passo Luisas ed aIla l,leidassa, a sinistra si
risalgono alcuni sfasciumi e pontandosi ai piedi di una parete di roc-
cia si raggiunge Ia galleria ben conosciuta come Buco di Viso (neces-

sania una piLa pen passare sullraltro vensante). Sulla parte francese
un sentiero porta aI Colle (3 ore dal Pian deI Re). Discesa suIIa stes-
sa via di salita.

Appuntamento in Sede alle ore 6,30.

Direttori di qita: Bolla
Padne

Valle

(tet. 34.11.85)
0nonato (tei. Ssa.oz.oa)

(tet" 32.46"02)
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/+ Jtloveubre - ll0l'lTE DEI CAPPUCCIl,lI

consueto appuntamento annuale di fede e di amicizia nella bella
cornice deI l,lonte dei cappuccini.0spiti dei simpatici frati di queì.ra
Basiì.ica, riconderemo insieme gIi amici scompansi, tnattenendoci più
tardi con quei soci legati aLla Giovane rrlontagna, da decenni di asso*
ciazione.

La mezza giornata tnascorsa Iassù non rappresenta certo una inuti-
le perdita di tempo: è Itoccasione di un incontno simpatico e vaJido
per vani aspetti. Lrinvito è per tutti, soci ed amici della G.l,l.

Questranno avnerno 1a premiazione dei seguenti Soci :

|t1ERL0 Bernardo )

Rocco Luigi I 
soci cinquantennali

ACIIS iilartino G. e AcTIS DAGNA l',langherita, AIELL0 Rosanna, AL0TT0 l|,|a_

riA E ALOTIO PiA, BEREITA NEVA, LAIOLO !'IAiO E [.A{OLO CIEliA, PARI FEr-
ruccio, C0RNAGLIA Vittoria, tutti soci ventennali.

I1 pnogramma resta fissato neIIa s.Messa aIIe one 10, aIIa quale
seguirà Ia pnemiazione ed il consueto ".. rinfnesco"

l8 l{ovembre - !{0NTE BELLAVARDA (Z:+S m" ) _ da Chialamberto

-

Questa ultima escunsione, prima delle gite sciistiche, si svolge
su uno degli itinerani più belli della Val Gnande.

Di forma piramidale è situato suila cresta spartiacque tra r.a var.-
le di Locana e Val Gnande. punto panoramico bellissimo,che spazia ver.
so iI gnuppo deI Gran panadiso e su quasi tutta Ia catena alpina.

si parte da chialamberto e per murattiera si sare a vonzo pen poi
proseguine lungo iI vallone detla paglia sino al colLe omonimo (one
3,15 da Chialamberto)"

DaI colle della pagli.a (ztst m. ) iI sentiero prosegue rungo r.a
cnesta che saLe ripida verso Ia vetta (ore 0,30 daI colle della pa-

slia).
Pantenza in pullman dalla Sede aIIe ore 6,45.

Direttori di gita: Bruschieri
Zenzocchi

(tet. sz.oo.rs)
(tet. oa.oo.os)
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2 dieernbre - P"FONTANAFREDDA (2513 m")- --Chamois.:Gheneil

Un percorso assai vario pen questa pnima sci-alpinistica stagiona=

le. Etpossibile 1a nisaLita da Chamois con discesa a Chenei,l e quin-
di a Valtournanche e dinettamerrte da questtultima Iocalità 6 Cheneil

. ed alla vetta con un dislivello di 950 metr i. scorci panoramici stupen-

di per entnambe le possibilità.
Pantenza da Conso Stati Uniti angolo Corso Re Umberto alle ore

6,30. S.l.lessa a Valtournanche.

DÌrettori di gita : Adami (tet. 606.23.83)
B.PaIladino (tet. 58.42.05)

:1. * {€

GITE EFFETTUATE

5-6 llaggio - TESTA DELLTUBAC

pontebernardo! con passo baldanzoso iniziamo Ia marcia verso iI r i-
fugio TaIanico.

Qua e Ià, sui prati ormai pnivi di neve, spuntano le primule offi-
cinali.

Dopo unrona cinca di cammino arriviamo allarrtana per alpinistitr'
La neve ha ricoperto intenamente iI rifugio, complice probabilmente

qualche slavina.
Tnascorso i1 primo |nomento di incertezza ci caliamo nellrantro ed

in breve la minestra è pronta. canti e barzellette chiudono la senata.

Ore 5 : si parte. I1 cielo è terso, fa molto freddo. Il sole in bre-

ve raggiunge e indora Ie cime. !l|anciamo spediti Iungo un vallone dai

fianchi regolari. Alcuni tratti molto ripidi ci portano al colle e di

1ì in bneve alla vetta.
La discesa su neve primaverile è di primrordine ed aI nifugio ci

ritnoveremo tutti sdraiati aI sole.

Una gita riuscitissima, forse la migliore delIa stagione. Un gra-

zie a cesare che lrha pnoposta 

Bruno parladino
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13 ilaggio - DEl,lIJ DI CHI0il0NTE

Domenica mattina, alle 7,30, ei siamo trovati in Via deIIa Conso-
lata. Il tempo ci preannunciava una beIIa giornata. Dal momento ehe il
numeno dei partecipanti non era elevato, era stata precedentemente pre-
sa la decisione di fare i1 viaggio in auto. Nostna meta: i Denti di
Chiomonte.

Supenati Chiomonte e Ramats, anche se 1a strada continuava, le au-
to sono state eostrette a fenmansi per lmaseiane iI passaggio Iibero
alLe camionette militari (sembrava ci fosse un incendio neIIa zona) 

"

Abbiamo iniziato la nostra gita pereonnendo una muLattiera che,per
il pnimo tratto, si snodava attnaverso prati verdi e pinete.

Poco pnima di mezzogiorno ci siamo fermati ailerrgnange Pertusrl
(esse sono par"ticolari perché i loro tetti si tnovano aI livello deI
tenreno), per riunirci. Tutti eravamo abbastanza allegri ma 0felia,
la cagnetta dei BoIla, aveva male ad una zanpa pen una stonta (ii sig"
BolIa lrha così portata in braccio per ii nesto della gita), e questo
ci ha rattnistati un pol

Ripar titi, siamo passati vicino alla galleria scavata da Colombano

Romean che Ia ter"minò neI 1533: eon essa si riuscì a far arrivane Irac-
qua dal vensante francese a quello italiano. Alcuni dei nostri ne han-
no perconso un tratto.

Ar rivati a poea distanza dai 0enti, un gnuppo ha naggiunto queJ.Io

più aIto, gli altri sono arrivati un poco più in basso.
I1 panorama ehe si poteva godene da questo luogo ena menaviglioso:

a1le nostne spalle crera una vaIIe ancora innevata, davanti a noi ve-
devamo il Fnais, e con esso una pante dellralta ValIe di Susa, già com*

pletamente verdeggiante (1a neve era nimasta solo sulLe cime più alte).
Inoltne ci trovavamo in mezzo ai Denti, grandi tonnioni di noccia, ehe

avevano un qualcosa di rlmaestosolr"

Dopo pranzo, una vol.ta rieongi.unti, abbiamo iniziato la diseesa,
prima attnaversando chiazze di neve, percorrendo poi prati già fioniti.

Tonnati a vaIIe'siamo nisaliti in macchina e abbiamo preso la via
di casa, contenti anche se un porttpgstitt.

Paola Bruschieri

I

I
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19-20 l,laggio - TESTA DEL RUToR (3486 n" )

venamente ,in pochi ci ritroviamo sabato mattina, aI ritnovo stabi-

lito giovedì sera. Il tempo a Bonne (Valgrisanche) è incerto,vaniabile.

Non fa assolutamente freddo. Si decide di lasciare unrauto a Planaval,

pnevedendo di scendere daI colletto deIIo Chàteau BIanc nella conca di

0rfevitle. Le ultime Iingue di neve arrivano proprio nei pressi deIIa

stnada. - La salita aI nifugio Scavanda non presenta pnoblemi, a parte

1a neve che è del tutto fradicia. Pazienza. sole, qualche schianita,

nel pomeniggio lasciano qualche illusione, ma a sera si |nette a nevi-

schiare. Dopo cena, è già quasi buio, ci naggiungono Emilio e Sonia" -
l,la neIIa notte iI nevischio si tnamuta in... pioggia. NeIla mattinata

i più decidono per i1 ritorno rapido a valIe. Piermassimo ed io ci ras-

segnamo e pantiamo, anche penché neI frattelnpo è arrivata su altra gen-

te, partita direttamente da Bonne, ed alcuni di essi sono già più in

a1to. più saliamo più iI tempo peggiona. Nei pressi del coIIe del Ru-

tor infunia una vera e propria tormenta. Non si capisce più nuIIa. De-

cidiamo di nitornare in tutta fretta. Dopo due curve perdiamo 1e trac-

ce di salita. si affonda fin oltre Ia caviglia nella neve fresca, che

si sta velocemente accumulando. Dopo qualche ernore di rotta vediamo

finalmente il rifugio. i1a è più alto di noi: ci siamo abbassati un pol

troppo. Risaliamo velocemente e ci buttia|no subito allrinseguimento de-

gIi altri, sperando di raggiungenli ancora prima che pantano da Bonne

e vadano ad aspettanci a Planaval.0nmai non nevica più: piove! con

perfetto stile (da sci acquatico) divalliamo rapidamente, mentre la

pioggia si trasforma in diluvio. ci r.iuniamo tutti a Bonne, sotto una

provvidenziale tettoia, dove ci cambiamo completamente. E senza altri
indugi rientramo a Torino. Andrà meglio Ia prossima voIta.

Giorgio Rocco

27 naqqio - Rifugio B0BBA ai Lumea,ux (2770 r.)

Siamo partiti da Iorino alle 7.30 con un tempo estremamente vania-

bile e, dopo circa due ore di viaggio, siamo giunti in prossimità di

BreuiI, dove abbiamo laSciato i1 pullman'

Abbiamo dappr ima camminato su un sentiero e poi iniziata . Ia neve,

dopo unrona circa siamo giunti ad un piccolo gruppo di baite dove alcu-

ne pensone, ormai stanche, si sono fermate.

I1 tempo non accennava a migliorane' ma iL resto dei pantecipanti

ha continuato iI tragitto su unà cresta nevosa sino ad un piccolo pia-
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nono dove visto i1 persistere del butto tempo è stato deciso il ritor-
no quando mancava unrona at nifugio onmai in vista.

Dopo iI pranzo siamo tornati aJ. puJ.Iman e su un pnato circostante
è stata celebrata Ia S.14essa.

Dopo una breve visita a cenvinia siamo nipartiti pen Torino dove
siamo giunti alle ore 19 cinca.

Alberto Zenzocchi

10 Giugno - II.ORSIERA

Alie 6,45 con un tempo che non pnometteva bene, siamo partiti pen
effettuare Irultima gita pnima delle vacanze estive e, per alcuni, de-
gli esami. con il sacco in spalle venso le 9,45 ci siamo incamminati
pen un nipido sentiero.

Essendoci brutto tempo non potevamo vedene, anche se posta a poca
distanza, Ia vetta che dovevamo raggiungere.

Dopo vanie soste, venso Le 12 siarno giunti al colle da cui si è ar-
rivati velocemente in punta.

Dopo aven mangiato ed esserci riposati, abbiamo subito preso la
via del ritorno con cadute rra volontàrr su deIIe macchie di neve. venso
le 15,30 quando eravamo già quasi anrivati aI fondo ci siamo fermati a

guardare alcune pensone che pnaticavano 1o sci drenba.
Non essendo con noi Padne 0norato, siamo nitonnati a Torino ed ab-

biamo ascoltato al S.l{essa neIIa chiesa di S.Rita.
Anche questa gita è stata per noi una nuova occasione per stare in-

sieme in amicizia ed aIIegria.

Laura Solera

23-24 Giugno - p.GI0RpANr (4055 m.)

Questa gita, la prima uscita alpinistica deIIa stagione,è iniziata
con qualche contnattempo, poiché iI Rif. C,ittà,di Vigevano aI CoI d'0Ien
era chiuso. Giocoforza dovemmo donmine aI rifugio del Gabiet,sobbancan-
doci così untora e nezza di cammino in più. partiti di buon mattino
giungemmo al Passo dei Salati, poco oltre iI CoI dr0len,aI songene deI
sole; di qui, con un ì.ungo e tormentato cammino tna neve, macigni in-
stabili e un invisibile sentiero, aI sorgene delle 1r, ci trovammo im-
mersi tna gli sciatori di Punta Indren.

Diviso in tne il numeroso gruppo, una pante (i piU stanchi) si av-
viava a Punta Vittoria, unraltra (3 pensone) per la via normale,mentne
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Ia terza ti ineamminava sudando alla vetta della Cresta deI Soldato" I
tempo neI frattempo si ena guastato, regalandoci, appena giunti al-
Irattacco, nebbia fitta, neve ghiacciata, vento freddo, per cui fu ne-

cessario (con sollievo deI poco fiato rimasto) tornare indietro. Con

una veloce discesa per ripidi canaloni di neve ci ricongiungernrno aI pni-
tno gruppo che aveva già precedentemente intrapreso Ia discesa,'-e'-con
esso ritornammo sotto un cielo scuro al nifugio del Gabiet, dove qual-
che tempo dopo giunsero anche, inzuppati daIla pioggia che aveva conin-
ciato a cadene violentemehte, i tne valonosi che avevano naggiunto Ia

vetta"
Enrico Rocco

SERATE IN SEDE

17 naggio - Liamico Cesane Zenzocchi ha fatto rivivere simpatici rno-

menti di vita sezionale con gite effettuate in epoca re-
cente.

Le sue diapositive, alcune delle quali di ottima fattura
(e Iramico Cesare alla prossima l{ostra fotognafica non po-

tnà tinarsi indietro ... ) hanno spaziato su panoramiche

molto belle e sconci interessanti, non dimenticando Ia no-

stra attività giovanile",
Senata con un buon numeno di pnesenti.

21 giugno - La fatica dello spettacolo senale è stata suddivisa in

due: Giorgio Rocco e Roberto Rosso ed iI risultato otte-
nuto è stato oltnemodo interessante perché niferito a di-
vensi settori deIIe nostne montagne.

DaIlo sci-alpinismo allralpinismo 1e diapositive, con at-
timi di pausa sulla flora, hanno interessato con mano e

scelta felice, angoli nolto belli di un ambiente che si
vorrebbe settrpre tale : naturale e poco .".
dallruomo.

frequentato

La serata ha registrato uno rientro molto impontante per

la nostra Sezione : daI profondo.Sud ci è stata restitui-
ta Ia sempre in forma Sig.ra Cambursano. Applausi e Ia-
cnime hanno fatto da contonno ai saluti.

**
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ATTIVITA' GIOVANILE

1-15 Iriglio - Le vacahze al il.RevigLio

Anche questlanno le rtnostre settimanerr sono trasconse in modo piut-
tosto movimentato" Sebbene iI numero dei partecipanti si sia nidotto
(tanto meglio), abbiamo avuto tna di iioi due nuove reclute (Alberto C.

e Stefania L.) che hanno contribuito alla produzione del caos cherrivi
regnall .

La moda di questranno è stata queIIa di innaffiare la rrgsnterr(non

facciamo altusioni in proposito) nella speranza che qualcuno a casa

crescesse (non si fanno nomi ! ) "

Durante questo soggionno abbiamp effettuato 4 gite di una intera
giornata e parecchie passeggiate.

La pnima settimana è stata conclusa, tnascorrendo le serate alLa
luce di un bel falò"

Un gnazie ai nostri accompagnatori: Luciana e Giovanna, Cesare, En-

nico e Padre 0norato"

Carola RilIilETT0 con lraiuto di altri

Proposte p_er Ia nostra attività : diversa e più qualificata

l.laria Teresa BoIla ha naccolto durante il soggionno a1lo Chapy le
impressioni degli amici presenti sui modi e possibilità di migliorane
I'attività giovanile"

II resoconto di tali idee è stato inserito nella pnirna parte del

Notiziario r"iferita al punto delle PROP0STE PER Ul{A AITMTAt.
Siamo gnati a l'4aria Teresa, ed a quanti hanno collaborato in meri-

to.

d(**

t-
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Er

n0

mancato i1 papà deI nostno
alla famigti.a 1e vivissime

VITA SEZIONALE

amico e Socio lilarco

condoglianze della

I

iloccagatta. Rinnovia-
Sezione.

Fnanco Coci-
allontanato
aveva rag-

Pen un inspiegabile e tniste attimo di vita, è scompanso
glio. - Erstato nostro Socio pen alcuni anni, poi si era
per dedicarsi alle ScuoIe di Alpinismo. Ragazzo studioso,
giunto in montagna una ottima prepanazione e capacità.
GIi amici del.la Sezione lo ricordano con affetto.

Sonia Tassinani ed Emilio
Ai nostri due amici, Soci
più beIli pen una proficua

Candutti si sono

fra i più attivi
vita di salute,

uniti in matnimonio.
della Sezione, gli auguri
serenità e ... montagna.

Lavori dellrS giugno u.s.

ll.Reviglio : dopo i lavori di manutenzj.one ed acquisti vani,
è pnonta per Ia prossima apertuna.

Attività sociale : ra rerazione der presidente sullattività da otto-
bre '7g a maggio r79 ribadisce la scarsa,,. pantepipaziione
dei Soci.

situazione economica : buona nonostante i continui aumenti nei vari
settoni.

Proposta di propaganda per nuovi soci : viene discussa ed esaminata ra
pnoposta Adami che verrà nipresa ed applicata nel pnossi_
tno nrese di settembre.

Erstata infine approvata ra dornanda pen nuovo socio ondinanio di
Bressy l,larco.

1a Casa
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